ANALISI DEL PERIODO DI SPERIMENTAZIONE DI INVIO TELEMATICO

Verso metà aprile del 2005 alcuni professionisti della provincia di Ravenna, in particolare Geometri, sono stati abilitati, in via sperimentale, dall’ Agenzia del Territorio di competenza, alla trasmissione telematica della pratica Do.C.Fa. .

Nel corso della riunione, tenutasi il 12 Aprile 2005, sono state consegnate le chiavi di accesso al sistema e sono state spiegate le modalità operative per portare a termine la presentazione dell’ accatastamento.

Durante la sperimentazione, avvenuta in stretta collaborazione tra i professionisti del Collegio dei Geometri e l’Agenzia del Territorio, sono emerse alcune problematiche e soprattutto utili suggerimenti su come poter migliorare ed affinare la trasmissione telematica.

Durante gli incontri della commissione Catasto, si è raccolta l’opinione dei vari tecnici nel frattempo abilitati alla sperimentazaione, riassunta in un elaborato contenente alcuni punti fermi e richieste, che sono stati oggetto dell’intervento di alcuni colleghi che hanno partecipato nella sede Centrale dell’Agenzia del Territorio a Roma ,nel mese di luglio scorso ,alla riunione di coordinamento tra tutti gli Uffici Provinciali abilitati ed alcuni professionisti dei vari collegi provinciali che hanno fortemente collaborato alla sperimentazione.

Al “tavolo di incontro” hanno preso parte anche coloro che hanno “scritto” i programmi e le procedure per l’invio telematico ed alcuni dirigenti dell’Agenzia del Territorio nazionale .

Ogni provincia interessata, ha portato alla luce alcune richieste e segnalazioni che convergono in alcuni punti e concetti fondamentali che l’Agenzia del Territorio dovrebbe far propri per affinare il sistema e renderlo più efficiente, al fine di creare una procedura snella da estendere a tutti i professionisti che quotidianamente hanno rapporti con i vari uffici periferici.

Questi obbiettivi si ritiene opportuni suddividerli per macroargomenti coincidenti alle varie fasi, dall’abilitazione al riscontro della pratica.

ABILITAZIONE UTENTE

Il professionista che intende avvalersi dell’invio telematico dovrà recarsi presso l’ufficio provinciale di riferimento che provvederà all’abilitazione in tempo reale del soggetto, al quale verrà consegnata la chiave su floppy disk per la firma digitale, si consiglia al professionista di salvare tale 

chiave su più dischetti per non dover comunque ricorrere ad una nuova abilitazione presso l’Agenzia. Tale procedura è reputata necessaria in quanto per potersi autoabilitare occorre essere 

direttamente connesso all’Agenzia tramite connessione Dial-In (modem analogico) ormai ritenuta obsoleta e quindi non disponibile in tutti gli studi. 

Durante la fase sperimentale alcuni colleghi hanno riscontrato notevoli problemi nell’auto-abilitazione, sia perché non avevano la disponibilità di un modem analogico sia per la difficoltà di lettura dei codici medesimi ( confusione , causa poca chiarezza della stampa,  che si poteva commettere  nell’interpretare i vari codici consegnati in busta segreta per esempio fraintendere la lettera B con il numero 8 e via discorrendo) , ad onor del vero occorre segnalare che l’agenzia di Ravenna si è resa disponibilissima in questa fase aiutando ed abilitando direttamente chiunque ne avesse fatto rchiesta.

FIRMA E VERIFICA

La procedura di firma e verifica, che avviene tramite apposito software, è risultata conforme alla nostre aspettative,  pienamente funzionale e di facile utilizzo.

PAGAMENTO DIRITTI

Attualmente è gestito tramite un prelevamento da un “castelletto” opportunamente precostituito presso un conto corrente dell’Agenzia provinciale. Il versamento dei diritti avviene con bollettino postale o bonifico bancario. Il professionista segnala, tramite apposita funzione presente sul web, che ha eseguito la “ricarica” con una determinata metodologia e quindi l’Agenzia attende il riscontro dell’importo sulle proprie scritture contabili prima di validare il versamento per poterne disporre appieno . La somma è utilizzabile solamente per l’ufficio periferico di riferimento.

Si è chiesto di poter snellire questa procedura tramite forme di pagamento in tempo reale per poter disporre subito del importo versato e soprattutto di poterlo utilizzare in tutti gli uffici periferici abilitati in modo tale da rendere decisamente facile la presentazione di un accatastamento anche su un ufficio a noi molto distante. Si chiede inoltre di poter utilizzare la somma versata da più professionisti in modo tale da aver meno rapporti e concentrati in pochi soggetti.

INVIO TELEMATICO – Procedura tramite WEB –

Il nostro obbiettivo principale è di adottare una procedura di spedizione a “pacchetto” all’interno del quale allegare non sono i file del Do.C.Fa. in ordine cronologico di inserimento, ma anche una serie di documenti molto utili per non dire indispensabili al corretto riscontro della pratica. Si pensi alla documentazione fotografica oppure ad una relazione tecnica , in quanto lo spazio previsto all’interno del do.c.fa spesso risulta insufficiente , indispensabile per poter illustrare al tecnico dell’Agenzia  che dovrà esaminare  la pratica, alcuni dettagli di particolare importanza per l’esito dell’accatastamento o della proposta del classamento . La principale limitazione attuale è costituita dalla dimensione massima del file da spedire, attualmente fissata in 1,8 Mb, decisamente insufficiente per l’invio di pratiche di parecchie unità immobiliari. Si auspica che questo limite sia abbattuto in tempi brevi.

L’attuale modalità di spedizione, cioè a singolo file, può dar origine ad una incomprensione della pratica da parte del tecnico incaricato al riscontro, in quanto, se la pratica di accatastamento è frammentata in più file, non c’è la certezza che questi vengano recapitati tutti allo stesso soggetto che li esamina, ma possono capitare in più mani dando origine a delle sospensioni ingiustificate, si consideri anche che i vari file potrebbero essere trattati, in futuro ,  con il tele-lavoro  anche da uffici periferici di province diverse! Con la nostra proposta, si tenta di snellire molto la procedura di presa in carico della pratica e di successiva elaborazione in modo tale da rendere inequivocabile l’accatastamento presentato.

RISCONTRO DELLA PRATICA – INVIO ESITO – TEMPISTICHE –

Al professionista che ha inviato la pratica telematica, generalmente dopo poche ore , probabilmente in dipendenza del flusso max 24 – 48 ore, viene inviato l’esito, positivo o negativo, in questo caso il tecnico dell’Agenzia segnala su un’apposito modello le varie incongruenze che ha riscontrato nel nostro Do.C.Fa  descrivondo le varie mancanze e i vari errori commessi, tale operazione comporta sicuramente un notevole “dispendio” di tempo a scapito dell’esame di nuove pratiche pervenute. Un consiglio ai vari professionisti è quello di controllare più volte la pratica da presentare, anche alla luce della precedente documentazione, onde evitare errori banali che rallentano oltremodo il tempo di riscontro anche di un accatastamento formalmente corretto e di non abusare di questo servizio sicuramente comodo.

Vengono inviati  al professionista vari file contenenti le ricevute di avvenuta variazione e quella di pagamento dei diritti; entrambe in duplice copia, una informale di pronta lettura, l’altra formale da decriptare con la medesima procedura della firma digitale con il software “Firma e Verifica”.

Riteniamo opportuno apporre nella copia di avvenuta denuncia anche il riferimento legislativo che ha sancito la presentazione telematica, in calce al codice fiscale del tecnico dell’Agenzia che ha validato la pratica. La ricevuta viene così rivestita di ufficialità e prontamente riscontrata e riconosciuta da altri enti pubblici. Alcune amministrazioni richiedono tuttora la firma a pugno della ricevuta da parte degli addetti dell’Agenzia del Territorio, ignorando appunto la vigente normativa. Si consiglia di far pervenire a tutti i Comuni delle province abilitate una circolare da parte dell’Agenzia del Territorio  a spiegazione della avvenuta possibilità da parte dei professionisti abilitati di poter trasmettere in modo telematico le denuncie catastali , quindi con ricevuta di avvenuta presentazione priva della firma materiale del tecnico del catasto.

A cura dei 

Geom. Michele Minguzzi  componente commissione topografia catasto del Collegio di Ravenna

Geom. Domenico Frontali responsabile commissione topografia catasto del Collegio di Ravenna

ed in seguito alle esperienze e suggerimenti dei componenti della commissione catasto provinciale medesima
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